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GIOVEDÌ DELLA II SETTIMANA DI PASQUA - 23 aprile 2020 

Saluto i nostri fedeli che si sono collegati per partecipare alla Messa del 
giovedì della seconda settimana di Pasqua. Pur dalle nostre case 
sentiamoci uniti attorno a Gesù nell'ascolto della sua Parola e nella 
celebrazione dell'Eucaristia. Chiediamo all'amore del Signore che perdoni 
tutto quello che ci separa da Lui e tra noi. Riconosciamo i nostri peccati e 
chiediamo umilmente perdono. 
 
Omelia: 
"Dovete nascere dall'alto", dovete rinascere. Un imperativo di Gesù 
rivolto a Nicodemo, ma anche  a noi tutti. Nicodemo aveva visto Gesù 
scacciare dal tempio i venditori; Nicodemo, da buon fariseo, aveva 
pensato che con Gesù si potesse realizzare una riforma morale del 
popolo d'Israele, per questo la notte seguente va da Lui e gli dice: 
sappiamo che sei venuto da Dio, con te possiamo arrivare a rendere 
veramente morale la vita del nostro popolo e realizzare così la salvezza. 
Ma Gesù gli risponde "Se uno non nasce dall'alto, non può vedere il 
Regno di Dio".   
La salvezza, la vita eterna, la vita pienamente felice che l'uomo desidera 
non viene da una riforma morale che renda gli uomini giusti e corretti, ma 
viene dallo Spirito, viene dall'opera di Dio che ci rinnova. Per questo non 
è sufficiente il voler comportarsi bene, ma occorre qualcosa di  
totalmente nuovo, occorre rinascere:  "dovete nascere 
dall 'alto" ci  ha detto Gesù. 
Gesù ci dona questo nell'incontro con Lui nella sua Parola, nei Sacramenti, 
nei quali si rinnova l'amore infinito che l'ha portato ad essere innalzato 
sulla Croce, e con cui ci ha donato il suo Spirito. Chiediamo a Gesù che ci 
dia occasioni di fare esperienza di questo rinnovarci radicalmente, di 
questo rinascere. 
Proprio quello che abbiamo vissuto in questi mesi: lo smarrimento, la 
preoccupazione, la sofferenza, le esperienze drammatiche di morte, la 
clausura eccessiva, proprio tutto questo può generare in noi il desiderio 
di  iniziare qualcosa di  veramente nuovo. Con Gesù può esserci 
questa esperienza: Gesù morendo e risorgendo ci dà una vita e uno 
Spirito che sono quelli di Dio. Con Gesù davvero possiamo rinascere! Che 
davvero ci sia una vita nuova in noi, la vita che l'uomo desidera come 
compimento della propria umanità. Come dicono le parole finali del 
Vangelo di oggi: "Chiunque crede in Lui, ha la vita eterna". 


